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Pìttara. 
Pateriuo, SO gODDiiiff ̂  

;,N^t|» ìtaa^ra,4i,pit(uta,.i. quadri aoa 
diviai per regioni: idiyieioQVo''') io non 
pp9eq.HpprqyA)?e, po.'p.h6|,inaD 8iisen(\(; più 
il,paso,di paElar#:dv;?0\iplé divera'p e^-
po/i4,0|le va^ii^.fiSglotìJ, pliiilogio» sorebbia 
fi^to,-el,ìme^Q^.^,.faio, moAo di-vederi?, 
tiufirg i(i,;uq'upiom89floua .tutti i.qqa-
4^1 ;di figure, in..uu» atjfonda.qaeili.di 
in^flaa.^ip^eti^ggi, in un'altinn^ final­
mente quella di fìiiri e frutta, di oui tanti 
VénnSriJ^inàFiidaii'H qnèata Sapòsiziqjne. 
_Ii>tiittl,',qaaBti,.irq',gRpei;i aono'.indipeor 
.denoti, l'uno ;dall' altro, ed ognuna' d'eisi 
'ai svolga, eoa eriterl e .regole' «ffatlio 
'ptioprie.'Io-tal- 'moda- sarebbe ' ifi'sb((n 
più facile formarsi un concetto adeguato 
del,c.Bmniin9^peri^O|i'Bu.4^.,tat<tii quanta 
la oìiziune in^ogui ^iiigojo genere, e l'e­
mettere.dei giudizi,aamnarativl.sui me-
rito di ogni singola lavoro. lovess, es-

•8snd,<isi;'''voliiiljo' 'itf^ttoiiif' il tu^to'- alla 
"tió&aa,'t'.;iiv«|'^','derivato iOlie, vluvosi,; i 
'.quali 'ODlpiatiOiiO'eaijiss'giòi'ttleii'tò ed ai 
'VSISSÌI^AMI.'IVi^ ^ BÌVnzlionD<.soii.quelli 
'in iig|n're,'.spi)ci^'qoando hanno un in-
•'̂ '̂ 'if!̂ .sijp,,(lr̂ !̂ !BRtiifi>i ai soapitMidi tutti 
'glI'iUtri^'tfil.e-dsI; proAoo pubblfcìa veti-
1^90, iBiBsflf ,,lu,.8aob.ni4ii',.Ii.iieai .qifantijn-
qu8'8Ì4'.diàoutil)tle 'ae• i'esequzione degli 

;vii)i,,'i'i(^IiJ5ggli .'ffl(nfl^ii,,8tvi(lì' b minore 
abiiiH' eietistida ohè̂  non ' 1'enecuzió'ne 
d - g l i a l t r i . • .'•' • ' • : , , • 

Queste coA'àiileij'a^^Qni lo faòevu meco 
stesso 8tainaflfl:j'ÌT-,'ei,»oa.i.8ono il primo 
a.farlo — meutra me.n'apdava passeg-
^iari,do''|per,"un'ii 'aijija, nellai quale 'sooo 
aoooltì quadri di artisti siailiani.fra oui 

ipiirtanoisenzadnbbio b'patma tre éplen-
' d;l(li'Livori dePL'ijaoono, illuàtfe pne'àl-
aia,'_ehb' rùrfig'gond ,ai' véro la diafana 
^{Td'iiit^ ,ds'l.,«i?li> ipajermjtauo, rinoaii. 
tev(>l,e|,bfil||!izza..,di queata- marina, la 
varie<&.idei ootoigi fresohionde si' am-
•ailntaia'Cóhcald'oro"; élla brulla ai'i-
di'iù'Uei'tnbùti oh'ii cAu. uu contrasto di 
effetti mera|Y,i^)Ì08Ì,'li^..'óÌngono,aii.'ia,tQrno. 
Sppiire davanti a questi dipinti, ohe sono 
.qnai:tijidi'p)ù beltjiie'Bpoae la Sicilia in 
'fatto'-'di pltttti;fi; si••:affo'ilii .meno'gente 
che non'ilaV,antl a'Z,é (òmòe dei'Cap 
•ill^(p<!t^t^.•df)^,'Coi•tegianl,.^e.'P«^.^« e La 
fiùcina^ eoqn^mioa dell'Atanasio, L'ae-

, guaiola ed I eftien'oArossjdel-DI Maria, 
ii' Mistèro •di'N'anrimà dèi Votri, lavori 
òlie; sebbBn'e 'tùsnil perfetti, sl'jaipongoiio 
p|'l„iinmeto'"e ili igrandiiizàidélla'.figure 
e.par: ^'^oi,to dei colori.' ' 

Nella sala ottava-oi' sono'i quadri 
degli artisll'-veoéti. 'Dando ad basi 'un'og-
sbiu'ia ^enersile^, se .no riceve l'imprej. 
sione .ohe vi, .sia molta profonditi di 
sOMimsvto e. di ,< paosiero, s furas mag­
gi r severità, aiineno di oolorito, specie 
nei quadri'di paesaggi, olia negli arti­
sti sioilipn.i/i quali d 'al tra parte ai di-
B!,jnguoi)9 per, quella;,.Bpigliijta. ed ele­
gante oivetleria oh'é propria di tutta 
questa popolazione, dal senijo estetico 
oo'éi'fine. 'JE si'oii'piieoà' ohe debbi» essere 
oosH ógni piftorò Ila ia,saa tavolozza 
formata dai colon del piipse in ouiivive! 
e forss gli.spleudidi-paesaggi dèi Lo-
]90un0i ammirati da'qoiiiti hanno visi­
tato ''la Sicilia e ite cóhoacoub le bel­
lezze,' pòtiabBero '.sembrars manierati 
ad un ..^^tientrionale ohe Sun sia mai a-
soito dai nido della sua regione. 

IniO'9.ioplesBb.À\ 'pujà dire'oh?, la, no­
stra •Venezia .aip ha»» rappresentata; a 
questa. B.ostraapeoialai. qheochè- uè pen. 
sino paifeochi amici mieli i quali vorreb­
bero forse •yedere,,nii maggior, numero 
di lavori, o nonosfante, l'assenaa pef 
la quale brillano alcuni che sono fra le 

principali ooloEiie della pittura vene­
ziana, sousabili del resto perohò, a quanto 
si nfEorma, i loro lavori li avevano già 
spediti all'Bspi'sizipne di ÌVtonaco, prima 
ab» questa prinoipiasse, 

Ed ora eccovi il titolo di alcuni fra 
i quadri che a me sembrano ì migliori. 

Alla svegliaii LuigiPorruzzi di Ve­
nezia, è una cosa veramente geniale e 
davanti a oui mi fermo tutte le volte 
ohe entro in questa sala. Una ragaz-
zina'aimpaticiaàiola, O'ìlie guanoie puf- ' 
iutell'i e fresche e.Msse, con un bel i' 
boooliìiio sorridente, con un palo d'oo> | 
obietti doloisaiioi, l quali pars i movano > 
nelle orbite, veri oOchi d'angolo, porta ! 
sopra la spalla'destra un amore di bimbo, { 
appena levato dal latto, vestito della ! 
sola oamioinqla, del di sotto della quale { 
esfiono due gambnttlne rotonde: il piò 1 
oinu sorride e colia manina di burro ' 
carezza il visj alla s'a'telliua cara. Per- ' 
che mai il (ii'tt')re'"nóo ha saputo fatiti • 
vivi quei |due bìiubì-f'dal cui volto spira 
tanta semplioil&j tanto candore; tiinta 
iunooeuza e, bontà, cheaìvurrabbeman-
giarli 'a furia di .baci?. i 

ifl Notze d'or^ di Luigi Gasperipi, 
pure '^eneitiano, è un quadro (ih>3 nbn 
ha bisogno della mia reclame, perché fu 
|già premiato con diploma d'onore all'fì-
aposiziou» universale di BircelLina nel 
1891. 

Zillol di Ferruccio itoberti da Seba-
nioo, rappresenta la nonna ohe s'è ud-
dormeaiat] nella sua grau sC'Ua a brao- ' 
cinoli, colla calza tra i-i mani, mentre 
una nipote biricohina, la qn'\le con l'io-
dioe sulla bocca raccomanda di non i> 
svogliarla, ai appresta probabilmente a 
firie uno scherzo. Miilt'j bene eseguita 
quella nonna: i capelli canuti, le loiiU' 
iperovoji grìnjsa .dal .viso inoartapeoorito, 
le Vene rilevate delle mani, sono rese 
con nua'veritjb anatomica sorprenilénte: 
e i'assopimonto di tutti i sensi è cóai 
riuscito, ohe non .può usaóre snpurato 
oliedajla. realti^, ' ; 

Sopra,i giJiooohJ Jalla veoohla, il sno 
più-fedele amici),' il buon micio,'fili'in-
ch'esso un sonno rumoroso, e se ne sta 
li acooccolato come nel suo naturale 
giaciglio. 

[ raooonli della nonna di Mi'on Luigi 
da Viaanza meritano pure di essere 
menzionati coti lode • Qui la nonna non 
dorme, ma'n'ìvflili nel focolare dome-

.sliou, menire dalle sue labbra pendono' 
due ragazze i^rassooce e belle; o due 
bimbi ! e 'lo stésso micio, animalo che 
nei. quadri rappreseutinti scioiio di fa-

' miglia'à un pe.i-sonaggio importante, le 
ohe non va mai dimentioato, «egna colla 
testa i inovimeiui della mano della v'iio-
ohia che, gostisòo. 0 ohe la prende 
fórse per un sorcio quella,mano ? 
. Tempo ^perduto é un altro bel qua­
dro di Lanoeiotto Egisto, veneziano, nel 
quale la nonna cerea di'rimettere sulla' 
bnona strada'la nipote traviata, Ma, a 
quijiiito pure, essa predica ai deserto, 
perché quelju bijuedetta rugazza le ha 
voltato la sohieha e se ne sia lì col. 
muso ingrognato e lungo lungo. 

Vanno pure ricordali : La prima 
messa del Dàll'Oci Bianca di Verona, 
nel quale mi sembra riuscitissima la 
figura dallo spazzino j quattro bei pae­
saggi di Ettore Calvi pura di Verona ; 
La preghlei-a di Anna Maria Cariolàlo 
da Vicenza, quadro aoqaistjito dal re, 
e parecchi altri dai quili ora non mi 
sovviene il. titolo, 

Ed i 'piitorii friulani dove son essi ? 
Non ne ho trovati che due soli.tfoppo 
|)Ochj per un paese ii quale nella pit­
tura ha tradizioni cosi, gloriose. • 

Crisantemi di Giovanni Masntti, u-
dineae, è' un buon lavoro. CJuei suìil fiori 
'sono lavorati egrogiaménte, e nulla Ifi-
soiano a desiderare: ben. applioiiti vi 
SODO.) colori : la freschezza è resa a 
meraviglia. Anche gli altri adorni sono 
eseguiti bene : perij nell'insieme v'è un 

po' troppo di ciinfusione ed il fondo è 
soverohifiracnte scuro. 

Pancm nostrum quottdianum dì 
Guerrino Augusti, rappresenta un oon-
tadinu, figura tratteggiata abbastanza 
bene, che prega innanzi ad un'effigie 
suora appesa a un tronco-d'albero,-ed 
un fanciullo seduto sopra un fascio di 
legna, anch'esso io atto di pregare. 

Vorrei anoora parlarvi dai lavori dei 
principali artisti milanesi, romani, na­
politani, come dei FurMgalti, del Ma-
rlaiil, di Erulu .Eruli e'ftc; ma io àpero 
di àverglÀ stancata nbba^taoza la vostra 
pazienza, e ohe perciò mi permettiate 
di far. panto. 

P: Musoni . 

GEISPI GIUDICATO 
(Ja avversàri leali 

Un-giornale moderato eamiou dal'mi-
niitero 'Eadiui ~ Il Corriere del Po-, 
lesine — cosi parla dell'óo. Griepi'E) 
proposito.del,voto di martedì s,ai trat<; 
tati commerciali: -: 

> Strana e bella figura, dopc^ tatto,' 
quella dell'on. Crispil' 

t Vi sono dei giornali ohe si compia'! 
oiono perché « l! isolamento deli'on. Cri-
spi non potrebbe essere più oompleto». 
Io non trovo nessuna ragione per com-, 
piacermene', tanto più che qusll'isula-
meuto non significa nulla. 

« L'on, Crispi nella sua lunga e glo'l 
riosa oarriera di deputato, non ha mai 
avuto largo seguito personale. Pochis­
simi amici fidati, e nulla più; ma non 
per questo egli è atato meno forte di 
,coli>ro che stringevano ^ttornn.a sé ampio 
circolo' di partigiani, !Egli ha della fiin-̂  
zioni parlamentari l'idea graudu che a-
vevano i nostri migliori, e cioè ohe coi 
gruppi e gruppetti non sì fa nulla di 
buo.iio. Non può essere srmplio gregar.o 
d'un partito che nou c'è, non vuole ea-
Bsre centurìoue-d'alcun gruppo, e però 
sta « solo, e in disparte » coinè il Sa-
l'diuo dantesco, 

«i,Ma l'a sua natura esuberante, che gli 
ha .fatto sciupare la più bella posizione 
che uomo di Stato sì abbia-conquistato, 
non gli lascia pace; egli fa l'opposi­
zione per conto suo; indipeudentoments. 

« Qualche volta, se ripensasse a quello 
che. ha fatto ed al seguito che si trova 
ad avere, dovrebbe provare una ira sorda, 
un' indignazione per vedersi' atjtorno' fa­
vorévoli — è la sua condanna — quei 
soli che ha combattuto strenuamente 
quando era ministra, 

,1 «Ma l'on, CrlspI non d,ive aver mai 
; di questi ripiegamenti sopra se atosso; 

agisce d'impeto, e sopì atutto è sincero; 
però,anche quando non si è d'accordo 
,oon Ini, rimane sempre simpatico, 

I <i Noi suo discorso di martedì, é tutto 
' r nomò coi'suoi scatti nervoei, con i'in-

lens-i oosoieuza dell'io, che è la, sua 
• grande virtù, eoon l'ampiezza dei cori-
I oiipimenti che lo fa essere fuori della 

'. questione che si tratta, s 
I ff 

; Dopo il giudizio del giornale moda--
rato di Rovigo, é interessante qaello 
della socialista Italia del Popolo di 
Milano, che, commentando pur essa 1! 
volo di pértadl, cosi conulude parlando 
di Crispi ; 

«Si potrft pensarla come si vuole; 
noi non possiamo essere sospelt,<ti di 
tenerezze per Crispi ; ma non é forse 
vitro che fa' un senso di tristezza l'ab­
bandono in oui egli é lasciato ? 

• Oh I non casi se si sapesse ohe la 
folla da'suoi adoratori antiohi l'ha ab. 
baudonato per ragione di cai attera e di 
principi; ma ohi uon sa, chi non vede, 
che sola domina la volgare ragione del­
l'interesse personale ed elettorale 'è 

« Si impara a stimare i cani, dioeva 
quel tate, quando ai conoscono gli uo­
mini I 

• Per conto nostro, nna frase l'iib. 
biamo avuta a suo tempo, quando la 
fuga dei pretoriani cominciò: 

• Quest'uomo morto, dicemmo allora, 
vale più di tutte codeste carogne vìve. » 

LA SEDUTA DEGLI SCHIAFFI 

' Cosi è oommentata dal Pensiero dì 
Nizia'. 

Odo un rumor di schiaffi I £ In qtt'esto 
! umore, ohi lo orederebbe? é tutta la 
situazione odierna, ' 

11'Intransigeant da alcuni giorni, va 
pubblicando articoli di B.!ieheNCt, infa­
manti contro il ministro degli intectli. 

Non sì può immaginare nulla di più 
saiignitloso, di più oltr>lggi09o, di più 
rovente! Quégliaitiooli, diedero pretesto 
a pareòchi deputati df antico stampo 
bonlàu'gìi>ta di ti'Utare nii'interpelliittza 
alla Ctimera: il fina di quella interpel-
laniia era facile indovinarsi. BiÌAggere, 
lilla tribuna -gli articoli di Gochefnrt. 
Durante la dlsoussioue, Laur ohiamò 
Conslans un uomd /lèlri par l'opinion 
pui/>'$ue. AU'atrotse ihsulto, Gonstans| 
balKiJ'yal suo seggio'e sohiaffeggiò Lburi' 

Donde' tumulto' indesorivlbile, dal, 
qUale'tumulto nacque aa altro .lohiaffo 
applicato da un deputato sulla gnanoia 
di un altro deputato, » oome se tutto 
questo nou bastassO'un giornaliataschiaf-' 
faggio un depntatal 

Una vera sedula di sohiaffi. 
E furono oasi rumorosi questi 

ad faoiem ohe Parigi tutta per poco, 
non fu a rumore, ed in questo momento,' 
come facilmente si capisce, la situazione 
6 contorta per guisa che non sar i tanto 
ficilo disbrogliarne la rea matassa 

Si eri creduto un momento che Con­
stane si sarebbe dime-iao,' ma gli ultimi 
dispnogl annunziano ohe egli rimirrà 
al suo posto. Ma come ben si può com-
pfoudète, quale autoriti può rìmaYiere 
ad un'-ministro che e'i lascia a quel 
modii'trasportare da simili' movimenti 
di vivacità? 

Il risultato di questi ' fiòauditli sarà 
'che lutti vorranno rileggere gli ariiooli 
di R'iohefort, e f IntMnMgeanl può pre-' 
pirarsi ad aumentar» la an'a'tiratura* 
Gii' ariic'iii violenti del iibulllsta pas-' 
sann, quilche volta. Il aegno'; ma ve ne 
sono di cosi perfidamente compilati, oou 
una berta apparenza' di prove, che la­
sciano dèi dubbii grandissimi nella manta 
e nell'animo del lettore. 

E quei dubbii non possono, non deb­
bono pesare sulla vita passata di uu 
ministro, la cui moialitil, oome la móglie 
di Cesare^ non deve essere sospettk. 

IL PROGETTO 
stili' avanzamento dell' esercito 

B l i m i t i d e l l ' eth 

É stata distribuita la relazione del, 
senatore'Taverna sul progetto per l'a. 
vanzament'i dsll' eserbito. 

Ecco quali sono i 'floiicstti pr'ncipali 
poèti nella'relazione. SI lasciano'distinti 
i ruoli di' anzianità degli uflìoiali infe-̂  
rieri delie varie armi e si stabilisce un 
ruolo unico per gli 'ufficiali superiori, 
proibendo il passaggio di questi dall'uni^ 
ad altra arma. ' ' 

Dilli' avanzamento a scelta sono e* 
sci usi i sottotenenti, mentre possono a-i 

'spirarvi per esimi i tonenti ed i bapi-
tanì di tutte le armi, previo il parerà 
delle commissioni di avanzamento, quando 
però-sieno compresi nel primo quarto 
del rispettivo ruolo di avanzamento,' 

La qu'irta parte ilei l'Osti da capitano 
e maggiore in tutte le armi sarebbe n-
serV'it» all' avanzamento a scelta. 

Pei tempo dì guerra ai stabilisce un 
avan-zameuto straordinario a scolta in 
tutti i gradi senza nessuna condiitiooo 
di permanenza in quello inferiore,' 

1 capitani dal corpo di stato mag­
giore, per la specialità del sTvizio ohe 
prestano, viene considerato coma un 
continuo esame e saranno quindi pro-
mussi a maggiori quando entreranno 
nel primo terzo del ruolo d' anzianità 
dei capitani di fanteria. 

Qualora però essi avessero maggior 
vantoggio cono irrendo nel quarto del 
ruolo d'anzianità dell'arma da cui pro­
vengono, .avranno diritto di es3.ii'e pro­
mossi uall'arma di piovenienza. Viene 
poi accordata,maggior latitùdine al mi. 
nistro di fiire entrai-a ed ùséira gli uffi­
ciali dal corpo di stato maggiore od o-
gni promoziune. 

Si determina ohe i colonnelli di qua-

! N S E R Z ! 0 N ! a 

; — '. " 
In terna pa.!-.-: 3 
Ooinuniiai', ifemitogì», DleliiaraSoat,!; g 

UingrMÌnmenU , ,, ....'Cent. Xi f> 
por linea. •., .̂  .fe 

In qaarta jugina .,• ^ , -^f^'.'? 
Per jiti inii<iralòni\EK!MÌ.,di!Ì,o'i«lVo«lr»ii.,* 

Un ounifira '•rrotraio .Can'ttalmi.lO ' , . ? 

Sivónda ò i l ' È S Ì i alIa-clitolkris'Bir' i 
dufico 0 presso i prlnoipali ubAiUaL 

tJiUMJLtilggi! 

sto Otttpo non pofrannp assere proinossi 
generali se nou avraù'no ooinàndalo p^t 
due anni un ripartci di tfr^pj» delVaii!)» 
di Ioni'provenienza. •', ' • - ••> 

É aperta J» sntto.là.d! gi^éira à,fotte 
le armi combattenti e BÒBQ amiaBrtej ài-
l'avvanzamanio ,a scelta aui^o le ^ m i 
speciali 0 ebatiillta uu ttùòìò'uniòu. Qll 
uffloialidi stato'inaggiò'i;e promossi a 
gradi supoflorì to'rné.ran;uo nella l,oro 
arma di provenienza.', . '"' 

È iimi'iaésso il lìmite d^ll'o.là'rielt^,SA-
guent'i misure. Per lo stato m'aglgiors, i 
oaraVfn'Hti.reali, la fanteria, la' òî 'va!-
leria,' i'a.tt!gli'6ri(i ed il gonio'é,'(ìasa,to 
pei teneteti generali anni &S„ pel uia^-

aai^itarlo.q^alla di commis$;iTÌató| il 
còrpo contabile e veterinario, ,6.fî ssa^o 
pel maggiori generali anni 65, pei'''ob-
lonnelli 62, pel tenenti ooloniieltl 68, 

;P>jll5aggio?Ì,i65.;Q,p.0«igfe;U^e|ll.;i;Ul-
feriori 35!. 
, ,11 limite dall'età ,q<in,éi^p.pJic^bi.le al 
,teàapi^e, generale. coî aiî AW^B gaùP.î fils 
dei ,reali aarabiui^rj,- ai tallenti, g«WAl> 
ó.ispettori geoersili libile,.urtai.,.aax^l-
gl'lBria .9 gàiilo, ài gan'arali.diBSMi^tiij, In 
attività ,di servizio,a, al ,oap,q. ai,,,?Ui^o 
maggiore , " 

; l̂ L, POB-TIO.MIISIHIP 
sospende i pagamenti 

Up .dispaccio da Liabopa . auna^oia: 
, « Il nuovo, Miulstaro portogliese, pr,e-

aìeduto.da,José Oias b^crreira,,.ha ^eao 
pubblicamente noto il pròpria progra,^-
ma, che consiste neilair.iduziops.qyyera 
nella 'aqspeasione ,temno.rànea,itei .paga­
mento de,tli iuteressi.qói debito, pnbbìipo 
e n^' sauclfizi imposti'ai,fanzio.naridel,Ia 
Statò'.' li Presidento del Oonsigljo, 'o||e 
assume anche ii portafoglio .dpH'ii^tp^, 
si mostra piano di fiducia, Al)c)ie il mi­
nistro dello finanze, Óllv^ira .^Martiqs, 
créde che il Portogallo, .onq,;!^, iista-

.biiiri.il, proprio,,oreUjto I , , , ' . 
«Si attendiiiio però'v.ìole|it1, pì-o,i^sta 

do parto do' portatori franfe.?!, i^eljpro-
gl'ampia, lUinìatariala'.anlla.è d,àttOipqfò 
di qiianto'il Governò.iuteude,.farà per 
ricuperare i miiionì antì,cip^tJL ì|)de))ita-
mente alla Compagnia, dello - .ferravi^ * 

Pocba parole di sqhiarimeutQ.a Sttoa'ta 
notìzia., ' . , . , ; ;' ... 

Il Presidente del.Qftbin(i;^tq,dioiÌ8si.b-
nii,riò ha spieg.ito giuriti S,O^Q àUejCoKaa 
elle nj^Il'.ultimo Consiglio .dei |tl|U^is.tri, 
il raìnisJro Marianno Carvalli,'o_ .iiveva 
Informati i suoi, oolleghi che oglV|^vova 
anticipati .alla Rea l , pompag^iia,, della 
ferrovie tredici milioni uotto l^.sua re­
sponsabilità e senza darne .comijnioà^iòna 
ai su'Jl collegUi dal Mi,(iieit8rd,,| 

l i Consiglio, dei ' mì^lstr^ decl,iuò.;di 
accettare la reaponijnb lit^, per, ques,to 
atto, ed allork il Cirvalho diede le sua 

.dimissioni. Il prci^idei^itaaggjuasaìuplt'ra 
che i suoi tentativi per tir'oyara ,uoa 
persona ohe volei.^8 aooettari) il porta­
foglio delle fiuanza erano andati falliti, 

.9 qi)|fldi ;tayiD.il .Mtai!4t'!ro-,-avJv:ik. S '* ' 
seniaite le aue dimissioni ai Se, che la 
aveva accettate. •.-''{' 

Il ministro,dell? fiuanZ'S dinii8a.ipna-
rio 'spiegò poi in entrambe la ,Oa(Bqca 
la ragionédal suo proc;di.<ro,mantre,éra 
in canoa. Egli aununoiò ohe av.jya.pte-
parato ii pagarne» o di 17,OQ0i.,/?(j)jfos 
direis, e quand.i aciO'jttò il port,sfogl,io, 

, la sola risorsa valuvplo araui). W,W?><ps 
ohe rimanevano da un presHtio.siiii.ita-
hacoo. , . . ,1 ,', ,.1 ".:; i 

Il Ministro Caival.ho, si, mg^tròi-ivisi-
bilmonio oommo.'SiO (juaB.do.vanBea di/e 
che egli supponiivA olia la.,siia,oat.ti.ej'a 
politica volgi)s*3 al taminó, ma .oba.se 
tutte le sue coiubimizioui p^„,^al,vare 
il pae,sa fo<saroata|e,reali,zzate;egli sa­
rebbe stato no' eroe) !Efl,. invero egli,.a-
veva salvato ij .p.iiĵ e i^a|,l.a,l))V[ibaf))t.ta 
tro volte: u.giugno, ,pUobrée,,gaiiwo, 
assiourandi) iF,.paga(qenl|a dal Baifpon 
della rendita,'', . , ',, , . ; ' , ; ,-

Ma «desso, a tiulla d'. piùgipv,i\v,a,!a 
sua abillt.\, tìi.i ,affi»ci. de,ll,a;,Cv),mpagnia 
Reale ,del,\0 fer.i;ov,i,a,.àouooosl,iiiltr^c!)ti, 
ohe .le responsabilità dftU'ttux .̂e d?IÌj'àUro 
degli ,,a'mininisti;aWfi,,.,.,mal, ,si p.QSRVPo 
distinguere e al sqlitp,.con (a mugliale 
panacea, un decreto apparso già nel 
Di'aiii'oordina la formazione di una Com-
miasione d'inchiesta, pre^iei^u^a da, An­
tonio Sèrpa Pienibritol;' per' ^'sajntin'tra 
i libri a gli affai" délla'Ooinpagu'ja fer­
roviaria. ' , . '. 1 . . 

Converrà vedere' se il nubvp' Mi.ni-
storo potrà misttore in assetto 'questa 
faccenda, l i Ministero stesso annovera 
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alla presidenza ed all'interno Dias ?er-
reira, alle finanze Olivelra Murtins, 
ai lavori ti visconte di Chanoelleiros, 
agli «steri Costa Lobo, alla guerra il 
gsniinile Pinheiro Curtado, alla tnarìtia 
l'ammiraglio ferroira, ed ha anche — 

'.soiae ministro della ginatixia — an ve* 
> asovo nel proprio seno: Monsignor Ay-

rea Oonvaia. Uba besediiiioue egli im. 
partiioa al portatoti I 

JLn fame li nnlsoe 
< l giornali iiiinìatarlali aanunziano 

co».gran pompa una.lettera ohe il mi-
riiatro delle Ananas rnsse ha diretto al I 
atiniatro del tesoro italiano, per eaprì-' 
mergtì la ana ammirazione per l'Qltìma 
éipoaizlone flnanitlaria. 
; L'on, LuEzatti dando alle stampe la 
lettera, gi è dato la zappa ani piedi. 

Infatti oggi la Boasia, graaie al suo 
governo, 6 ìiiventato il paese della fame. 

In Italia, grazie al programma della 
lèiina, per quésta strada al avvili ma a 
gran passi, 

L'blogló del ministro delta finanze 
rasile al mlniatro del tesoro italinno d& 
lotto il diritto a ritenere che li unlsoa 
.uà programma comune, il programma 
di affamare II paese salvando II ano 
bilancio di Aarta. • ' 

L'OBservaxioDe arguta è dal Mes­
saggero. 

Upace assicurata per un anno? 

Àasioarasi a Vienna che il governa­
tore di Vànavla generale Glurko, in 

' ocCMÌODS del ricevimento dei generali 
pel Capo d'anno russo, disse; « P«r l'auoo 
corrente è assicurata la paca. La JKussia 
eompléter& nel frattempo i suol arma­
menti, • 

^n aneddoto su Leone XIII 

Scrivono da Boma: 
Il papa ha appreso con vivo dispia-

oere la vendita del palazzo Faluonieri, 
ohe aveva per lui no grande ricordo 
persoDule, " 

SiovBCObino Peccl abitava il palazzo 
quando era cardinale camerlengo; e fu 
appnnto di l i ohe usci per recarsi al 
CfoDol&ve, nel quale, senza che egli pro­
babilmente aspirasas alla tiara, venne 
«letto papa. 

Se il Péooi avesse creduto di rinsoire 
eletto, avrebbe preso le sue precauzioni 
per ritirare a tempo dal palazzo le carte 
a gii oggetti più importanti ohe gli 
•ppattenevano. 

Proclamato papa, egli fece ritorno la 
notte atossa, aegretemente, in vettura 
ohinsa al palazzo Falconieri. 

'È snpetfluo accennare alle festa ohe 
gli fece il vecchio principe don Orazio, 
il quale econginrò il nuovo pontefice a 
peruotare per l'ultima volta, nel suo 
appartamento di' cardinale, prometten­
dogli di riooodorlo egli stesso, al mat­
tino seguente, in Vaticano, nei più grande 
mistero. 

Ma LeoBs XIII noo volle, ad alonn 
costo, aódoDdiscendeie alle preghiere del 
principe. 

•I Non posiiamol — gli disse. — Non 
possiamof Siamo già prigionieri e.dob­
biamo rientrare nella nostra prigione, 
dalla qaa|e Dio solo sa quando potremo 
uacìral» 

!E! risalito in vettura fece ritorna ài 
Vatiotinò. 

SLA locomotiva «lampo» 

CALEIDOSCOPIO 

Si ha da Parigi: 
Le foriavie dell'Est fauno in questo 

momento delle prove molto interassaoti 
000 nn nuovo modello di locomotiva ohe 
presenta due caldaie soprapposte. Co-
mìneiando da una velocità di 180 ohi-
lotnetri all'ora, si è giunti a poco a poco, 
ad ottenere una velocità media di 186 
chilometri ali' ora, e gii ingegneri spe­
rano giungere ad una velocità media 
di 200 chilometri I La nuova locomotiva 
posa eopra sedici mote a segue assai 
bene le ourve, ma deve rallentare la 
velocità quando il terreno è troppo ac­
cidentato. 

Dodici locomotive di questo mod '̂ìlo 
sono già costrutta e fumo viaggi duo 
volte al giorno, montate da una Com-
missione speciale. Con queste macchioe 
si fa il via,'gìo da Parigi alla frontiera 
tedesca di Avricourt (412 cliiloroetri), 
in dae ore e mezzo, con fermata a ChA-
lons sur Marne e a Nancy per o&mbiure 
il macchinista, questi noo potendo diri­
gere là macchina per più d' un' ora. In 
causa (Iella tensione di nervi ohe esige 
li servizio di sifTatte locomotive. 

I morti di paura. 
La Franae cita i seguenti, casi di 

persone celebri, morte di paura. 
II primo te di Prussia, Federico I, 

dormendo un giorno sopi.t una poltrona, 
falalmonte colpito dalla visita ìnaspst-
tata di eua moglie, Luisa di Mekiom-
bonrg, pazza, sfuggita alla vigilanza dei 
suoi guardiani, immaginando di vedere 
In lai l'apparizione della donna bianca, 
la cui venuta annunziava sempre la 
morte di un principe delln casa di Bran-
daboarg, fu preso subito da Qua febbre 
ardente, ohe lo uccise dopi< sei siìttimane, 
all'età di 66 anni. 

Peutermnnn, pittore tedesco del SÙCSIO 
XVII, mori n«l 18M per QUO spavento 
avuto nel vedere mnavsrKJ degli sche­
letri, agitati da nu terremdio. 

I.a eignora de G-nerchi, figlia del cdnte 
di Flesque, mori nel 1672 per la paura 
di un incendio. 

Il inarosoiallo de MoiitreveI, la cui 
ignoranza e la cui superstizione egua 
gliavano il valore ambizioso, ebbe la 
disgrazia di versarsi addosso una satierii 
in occasione di un pranzo uffloiale: la 
febbre lo prese subito e lo uccise nel 
1716. 

Noi suoi Souvenirs el porlrails, Il 
signor Halevy racconta la triste fine 
del musloìst» Tomaso Britton, fuodature 
del primo club musicale in Inghilterra, 
che mori due giorni dopo lo scherzo di 
cattivo genere fattogli da un ventrilo­
quo, ohe pretese annunzia gli la sua 
ultima ora. 

X 
Un velocipede aereo. 
Il prof. Carlo Myera di Ban Franai-

aco ha inventato un velocipide aereo. 
La camera che porta l'idrogeno, ne-

oesaarlo alla sospensione dell' appareoohiu 
nsH'arlB, è formiita >!i un tessuto di 
ootono, noto è verniciato con una 
macobina, che è pure invenzione dello 
stesso professore Myers. 

A differenza . dei palloni areostatioi 
ordinari, questa camera 6 lunga e 
alletta e termina a punta alle due 
estremità, eesnndn opinione dell'Inven-
tnre che in tal modo essa fa m.nima 
reaistenzB all'arie. 

Il velocipide poi 6 ioteramante di 
acciaio con un sedile stretto, poco'dis­
simile dalle selle dei velocipedi ordi­
nari. 

I piedi dell'operatore posano sopra 
pedali collegati, mercè una vite.perpe­
tua, col propulsore. Questo ha quattro 
braccia, a cui sono aitaccati del venta­
gli a forma di cervo volante. 

ÀI lati sono dello vele dirigibili 
mosse dall'operatore culla mauiglia del­
l'iatrumento. 

II velocipede 6 attaccato forteineute 
ad una rete che copre la camera coute-
tenente l'idrogeno. 

Il propulsare, quando é In rivoluzione, 
produce una corrente d'aria che spingo 
avanti il velouipede anche contro una 
forte corrente. 

X 
I enicitli. 
TJu medico inglese, il dott B ohardsou, 

ha stabilito la statistica dui suicidi. 
Le sue ricerche hanno dimostrata 

che sopra mille persone ohe vengono 
seppellite, cioqna hanno posto fine ai 
propri giorni col veleno, l'asfissia, la 
corda, il revolver ecc. 

Sommando il totale delle popolazioni 
del globo si arriva a questo risultato, 
che vi ha nel mondo una persona ogni 
tre minuti, la quale auioidaudusi, mani­
festa il suo disgusto della vita. E si 
noti ohe fra questi sono esclusi quelli 
che falliscono il tentativo ; non sono 
contati se non quelli che riescono. 

Pare che la iSasgonia eia il paese 
dove questa tendenza ad antecipare 
l'ora della morte, è più spiccata ; la, il 
numero dei suicidi è calcolalo in. 469 
sopra un milione di decessi. 

Noi Portogallo ai contrario la pro­
porzione è lievissima: sedici ogni mi­
lione, E si capisce; nai Porlogaillo si 
ama la vita; <iil portoghese 6 gaio 
ognor.,.. » 

X 
La data storica, 
23 gennaio (1600), Supplizio di Mau­

rizio Biiialdì, compagno del Osmpaneila, 
per nbellione contro i Borboni di Napoli. 

X 
tJu pensiero al giorno. 
XJu solo sistema di filosofia è il vero : 

quello eaguito da colui ohe la profdtsa, 
X 

La sfinge, Monoverbo, 
T TT 
NOI 

— Dieci lira la prima copia, due lire 
le successive... 

— Ebbene, mi faccia soltanto le sue-
cèssive. 

Penna a Forbici 

DÀLLÀ FBOVIKGI& 

V i t a t o M a g i M i s l a o d ' a f f l i -
( H r e in posizione centralissima e ri­
ducibile in parte anche ad uso studio. 

Per informazioni rivolgersi all'Am-
nitii.strazione del Friuli. 

Spleg. del munuverbo a pompa preoed. 
SE-MENTE 

X 
Per finire. 
Oodioelli dal fotografo. 
-— Quanto mi coaierobbe un ritratto 

di questa grandezza? — indicando il 
furmuto al fotografo. 

d v i d a t c , 32 gennaio. 
Progetti munlolpall - Il Sindfloo — Co­

mizio Agrario — Carnovale — Il volo 
di una tegola. 

Paro ohe ai Municipio si stia sta-
diando l'idea di furo l'acquista del lo­
cale G-aspardis, per trasportarvi gli ul-
fici municipali e, abbattendo una parte 
delle costruzioni, ullirgare la via che 
da piazza Uunta matto « piazza Griulio 
Cesare, facendovi anzi un» piozza in 
cui trasportare il mercato dei gaani. 
Pare anche che dello trattative aleno 
state iniziate, e che si i proprietari che 
l'usufruttuario. Monsignor Mattióssi, 
non siano alieni dal combinar l'afiare. 

L'idea non è nuova, ma rimonta a 
parecchi anni addietro, e se non fa 
effettuata si devono incolpare o le con­
dizióni finanziarie del Comune, Ovvero 
il rifiuto dei proprietari o deli'osufrut-
tiario. 

_ Il secondo impedìmeiito para che oggi 
sia. tultoj rosta il primo, e questo, nes­
suno mi Oppórrà che non esita tuttora. 
Il nostro Comune ò già oltremodo og 
gravato da balzelli d'ogni sorta', e erodo 
che oussun aiominiatratore si assume­
rebbe- di buona vugla di aumentarli 
ancora. Colle economio corto noo si ot­
terrà l'intento, non prestandosi, come 
ben si capisce, il nostro bilancio ad 
economie per deoine di migliaia di lire, 
tanto più ohe si sono già faite (quanto 
provvidamente non so!) duemila lire 
di economie sul feudo pei poveri, e si 
hanno in viuta, come ebbi a dire, altri 
progetti importanti una cinquantina di 
mila lire di apesa. Non resta dunque 
ohe il paiiativo di un prestito, e cosi 
Invece di avere un danno per uno 0 
due anni, lo si avrà per ireut'i e 
più auui, e si andrà sempre più aoiiu-
mulando il passivo oorouoale, già ab­
bastanza rilevante per prestiti e debiti 
vecchi. 

Bella cosa SLirebbe, e desiderata da 
tutti, il poter allargare le rie dalla 
oii-tà nostra, abbellire le case, costruire 
pubblici giardini, fabbriuare un nuovo 
quartiere allii - Stazione, allargare li 
ponte; ma purtroppo per le nostre con­
dizioni finanziarie, specialmonte io que­
st'anno, tutto questa belio cose dob­
biamo relegarle a tempi mgliori. Di 
uffioi Diunioipali ne abbiamo uno ohe 
si presta abbalanza bene ailo scopo, a 
Sion comprendo la necessità di: nuovi 
debiti per acquistare nuovi lucali, quando 
di quisti sa ne hn fin troppi, 

l i Sindaco, g à capo di un partito 
che. amava e voleva le aconomis, oggi 
è cambiato in un vero scialacquatore, 
sostenendo progetti di spesa che fino a 
ieri uvea fieramente osteggiati. 

Appunto a proposito del Sindaco, avr».te 
veduto ohe fu rioonfarraato, « avrete 
aucbo ammirate le lagrime di consola­
zione di un corrispondente delia Patria, 
che cosi vede ristabilita e In paco la 
buona armonia in paese. Ce lo augu­
riamo di cuore, mu temiamo che le pa­
role del corrispondente — non so quanto 
disinteressate — approdino a un bel 
nulla, e lasoino il paese in quello stato 
di guerrn ohe purtroppo lo infesta da 
alcuni anni. 

* * * 
Domenica veutnra avrà luogo i as­

semblea dei Comizio Agrario, con im-
portantissimi|oggetti all'ordine del giorno. 
Fra gli altri notiamo la nomina del 
Predidente, del Vice-Presidente e di 
quattro Consiglieri. Si presenta cosi 
l'oooasioao di rinnovare buoua parie 
del Consiglio di questo sodalizio che 
pel nostro Comune ed anzi par il Di­
stretto è di straiiidinariii importauza. 
Ilinnovo dunque ai soci la raccomanda­
zione da me fatta nai passato numero, 
che si nomini a quei posti porsene ohe 
per le loro cognizioni e per il noto 
buon senso siano garduzia (ìi operosità 
efficace a vantaggio dall'agricoltura. 

Queste Società agrarie da noi cosi 
neglette e quasi densa, nella Francia, a 
noi maeutrtt in questa faccende, sonote-
nnte in altissimo cooto. 

* 
SI prevede un Carnevale poco allegro, 

avendo in paese pun'cohio famiglie che, 
0 per lutto o per malattie, non potranno 
purtaoipare alle nostro feste; li Carne­
vale perciò SI limiterà ad una o due 
belle feste da ballo al « Friuli ». 

Paro positivo ohe la nostra orolieatra 
sia slata richiesta per il Teatro Minerva 
di Udine, e ohe anzi le trattative siano 
molto avanzate. * * 

Lunodl scorso, menlro un forte vento 
imperversava per le vie di Cividalo, 

uns tagola, svolta dal ietto del campa­
nile del Duomo, andava a cadere in una 
vetrina dell'orefice Soroaoppi Italico, 

Per fortuna la vetrina in quo) mo­
mento ero vuota, ed 11 danno sì ridusse 
ad alcuni vetri infranti. Sarebbe però 
opportuno provvedere a cha tati fatti 
non sì rinnovassero più, perchè potrebbe 
pericolare non solo la mostra-dei sig. 
Soroaoppi, ma anche la te^ta di qualche 
paoifico citiadino. Facciamo perciò i> 
stanzi a ohi tocca, crediamo il Governo, 
perché sia sostituito all'attualo perico­
losa Goperturii, una più stabile, por e-
sempio In zinco. 

Ipsilon 

S o r d o - i u a l o l i iv<>«ilto d » M O 
« ù v w l i o . Miorin Giovanni aordo-mnto, 
il sedia! corr. verso le satte pnin. in 
Vito d'Asio, veune investito do nn ca­
vallo attaccato ad una carretta, che. da 
Indri G, B, imprudantemenlo ara stato 
lanoiatd a tutta corsa. 

Il povero sordo-muto ne avrà per 
cinquanta giorni, salvo complicaz'one, 

'VruflTA, In un giorno non preci­
sato dal novembre passat'i, unii scono­
sciuta ai presentava in casa di carta 
panetti Leonardo contadino di G-rup-
pignano (Cividalo), pregandolo ohe par 
quella notte la volasse alloggiare in 
onsu. Il immetti acconsenti; e nel do--
mani con raggiri e menzogna, la sco­
nosciuta 8i ìéoo consegnare" dallo Za-
natt'. lire cinque e vari'oggetti di pòco 
valo's, e poi quatta quatta ae la sgat-
tBlolò. 

Le indagini finora fatto par rintrao-
ciaro la colpevole, non approdarono a 
nulla. 
. Il danao dello Zanetti è di lire otto 

e quaranta. 

'Ct tS l lo d i Oli to lesrf lkf lc i ; l i 
16 corrente in Buia, di pièno giorno, 
ignoti tagiiarooo il fi>o telcgrafii^o lungo 
iroanaia Ladra, asportandone, circa seg 
santa mairi, e cagionando cosi l'inter-
ruzìoné dui servizio e un danno alla 
Amministrazione Consorziale di lire 
quattro e 50 cent. Non si ha nessun 
indizia sogli uut'ri 

' V a g l i o d i v i l i . Nella notte del 
lo corr, in Fagagns (S. Daniele) ignoti 
tagliarono e iasoiaruno ul snoio venfi-
oinqua piante di vita, producendo nn 
danno di circa lire venti ai proprietaria 
CoUavini DorooiiioO. 

pabiiltA nevrotica colla .eratlità.ohe m 
venne dalle î ebbrili. vlcaoide dovute ni 
perturbamenti .patriottico- politìot-^ ohe 
sciuparono onoratamente i ristVi . dèi 
nostri padri; e aappa perfino,, con gen­
tile e melanconica maestria', far. compa­
tirà la dolorosa frequenza del anioidio 
spesso dovuto alla morb îsa Idea coatta 
della spes suprema sépiildrum. ' ~ 

Lesse con àhiaratza, tono, di voce ^ 
modo di porgere.! invidiabili, e fu iole-
ressantemeute seguito e vivamente ap­
plaudito, f. f. 

Hiin l!ttitno> Questo i \\ tien̂ W ddlla 
conferenza ohe terrà, veneifdl : {fossimo 
ii iprof. cav. Fernando.Fraii^.ol)ni|'uélla 
sala ilsirislitntu TeOEÌco.. 

Sibartlaro à Udlht»''' 
Ci consta che il professore 

Sbarbaro è iutenzionato di te­
nere una conferenza anche a 
Udine, coinè' Ila fatto ora in 
altre città del Vchetò;' % da-'ul-
timo a Vene'̂ ia. '' ' • ' '''' 
• L'avvenimento: ìlon sarebbe 
di lieve importanza.-è non-du­
bitiamo ohe- l'illustre' tio'moj 
venendo nella "'nostra città;'vi 
troverà raecoglienaa. dovuta' al 
suo altissimo iDgegao'è Wltì. 
sua vasta -e- profonda; dottritia; 

P e r Kit iàvv»(iM<l. e(,tiroeiui<> 
r'ikiinri, I sign-irì avvocati 'e procura­
tori sono pregati ad^ntervafiìr^'stia 
rinbiono dell'uasemblea àiibù'al̂ ', che'^i 
terrà domani, domenica,-.alle.,-,ore 11 
ant,, nella gaia della udienze; ciyilir.dal 
"Tribunale. .' , ^'. 

' IPcr I v e n d i i A r l ' di' a'deiriie', 
• e-Knccit l l . ' ' ',"'••'• 

Il Miinlolpio di Uiiiua ha piiiblioató il leguonta 
avvilo; •'• '. ' i-iii''- '" •' •" •*.'*-

Attpao lo sviluppo ..(ihf,,va, pr̂ nd̂ ndoj il-mW' 
Lglio è doV ĝ nori afliiii alla, me-

GftONiGA J lTTàOIt là 
V o t « i r a n l t S 4 8 - 4 B . La Com­

missiono esecutrice .delie leggi 4 di­
cembre 1879 e 28 giugno 1891, deter­
minò: cha pei volontari voneti e man­
tovani che provino, con documenti at­
tendibili, e possibilmente ufficiali del-
l'archivio di Stato ai Fraiij inVenezia,: 
di aver militato pali' indipendenza ita­
liana ual 1848-43; basta la condizione 
di essrre poveri ed iócaosurati.per pt--
tenel-e l'assegno vitalizio di sussidio,' 
anche ae non abbiano Sotrarto prigionia 
od esilio. : ' 

La Presidenza .del S-.itto . Comitato 
provinciale di 'Udine, nel far pubblica 
la suddetta b-inigna determinasiione, in­
vita gl'interessati che non ayessaro an­
cora prodotta le domande alla Commis­
sione di Roma, a mezzo del Ministero 
della Guerra, di farlo con sollecitudine 
per godere l'assegno vitalizio,- -

• i l i c o a f o r e n z n P ' o l l e | ; r l n ! . 
Il dott. Oiusepps Pellegrini di Codroipo, 
docente pareggiato di clinica per le ma­
lattie nervose della r, Università di 
Roma,—presentato al numeroso ed eletto 
pubbloo dal Presidente oav. F, Callotti,-
con opportuna, felici e briose parola, - -
svolsu l'iniaresssnte tèma Ticchi ner­
vosi, con eapusiziona e modo di porgere 
veramente attraenti. 

Cosi, l'ora passò inavvertita nel temp , 
graditissimci nei contìnuo succedersi di 
lucido e veridico miraggio di que' tur­
bamenti dell'equilibrio nervoso, che nei 
toro stadii rudimentali sono assai co­
muni, eppure a ben pochi riescono noti 
e conscienti. 

lìigii espose lo tante svariiita forme 
di quelle speciali nevrosi ohe, incomin-
oiando dal semplice ammiccamento delle 
palpebro, ad. asainpio, passano per i tanti 
altri (ì'co/i! OToio/'i'i ohe hanno lievissima 
importanza i sono teuuti più per origi­
nalità, 0 per vaiszi, o per abitudini 
scorrette, ohe non per raalattia ioizìali ; 
ina che si esplicano eziandio con fun­
zionalità tnantale disqui librata, con idee 
coatta el impulsive, il più sovente ji-
dicole, ma talora anche seriissimamente 
morbose, nocivo e pericolose. , 

Il conferenziere seppe abilmente in­
trattenere e divertire li colto uditorio 
con ricordi e narrazioni di classici 
esampi in proposito, tolti, e dalle pro­
prio oasarvazioni, ed alla oasnistitja di 
eminenii uaorulogi europei ed americani: 
seppe giustificata la propria simpatia 
per i cani (ohe io siirivoate punto oon 
divido); seppe attenuare la nastra col-

cato dalle graiìagliG „. -- -
àisim, per cai si rsndA nsboaiiiriff'cliA YmUtto 
spazio della plam-del praQÌ,,sla'irlS6r.vatQ. psr 
tali Bineraî  la Oiiinta Mupioipale, valendosi dalla 
ifacoltà conoasiaia -dall'art. «Sidat'Rsiiòliiiaeato 
ani postiiggiQ, .ha d̂ il̂ arata ohe.: a -Wtara dal 
fobbràip p. v, ilei 'giorni doitinftti al -niercata 
dai- corean,' la; vandita dclW aea^^ 'dagll'ativìkU 
dì ogni geqera, dag}i,iiiQccoli..àca, abbia; od ejTat-
tua'rsi, con èiidniqioDa' di ta'ssa, i'a Via Zatiòa 
sello Bptuio fra la aaVreffglata' a 'la Roggia' iii-
bito; appresaq .al marcato della;pollerie,.ritenuto 
che por ciò . in dotti giorn.i io nosfuua parte 

I fiicri-delle b'aràcóbo'aDbiiiiisi B-H'énérò in Vaii-
I. dita sulla piazza dei Grani grindigati oggatti.rf ., 

Dal Maoicipìo di Udina, . -;"-(i •-'- ' • 
addi 21 gennaio. 1893, . ^ , 

'Il Sindaco 
. ELIÔ MORPURGO' ' 

Unta la«iielw iii'lluziEntàiior'lA 
v e r l l ù . RiceviamB'cori 'prii^hiéri di 
pubblicazione;- •' . i». i-i i-i. • ,'-'i •••Ì: 

«Ti son,giornali.che.hanno ano scopo 
puramente {critico,,né, ; qg.esto, .sarebbe 
da biasimare sa. fossero veritieri, se. s,-
vesserò il iiobile'fine dl| réndere"migliori 
glt-nomini. Mii'àppudto peróhò'iij'si;di 
natura' ribelli, vogliono ^contìdulmenfe 
s.crivere a-carico di questa o'diî quMla 
persona, di quosto oi.quelifistii.nta,. nop 
trovando cose véra da criticare, :le in­
ventano addifitiura.. " 
• « Cosi fttCé'irà Juii 'glornàlét'tb ìéij.\-
manale oittadino' nello s'aorsó-' tliiinérò, 
dove accusa.la Congregazionaidi Carità 
di viscere. pelose perchè nqn qoqiinuó 
a sùssidiiire la !^adra(Ìel,Mans,,a^^en,do 
ohe essa vìva nella squallii^a .miseria, 
mentire le'oiir'telfé possedute' dal figlio 
stai- devono-\a inano delia ^inàtizia 
sino. a.ipracBSSo finito, '• '.-..".v^ 
,. Gli^crittori di. qnel. giornaloU?,. di­
mostrano di èssere mai.e informati, giac-
chà, diètro piropòsiii dei giudice Istru't'-
tore dolt.- Pietro 'BalliO(i,le''cai:iblle'fiì-
rtmo coasagnate all'infelice''madre >già 
da parecchio tempo;, •: •.-, J,'!--/', 
, «Di front^-a.qpesJ;a .em.eî tjta.iC^da 
l'accusa mòssa alla^ Còngreg[azi(jn.é .i!̂ i 
Carità, non ealsahdó' gl'usto 'che 'v'èngà 
privato del iìusstdió anóforse soózfi pàoe 
per. dare a chi possieda: quattro- e più 
mila lire. ' " ;; , 

«In pari mudo siamo - in gr,̂ do.:di 
smentire quanto quel giornaletto,^prive 
contro la priora della casa di'Ricovero, 
Infatti il % novemb. p. p: i ridoveirati ma-
nifastarono il daaidério direuarai alCi'-
mitaro, e la priora, aom«t- il custode, fe­
cero loro os8ie.rvarê  obe lai. giorn51.ta.n9n  
era conveniente, me,'quelli insiateoda., 
e3S!ipeirinióé',nónobbligò. Oi p^rii'qulndi 
ingiusto l'articolo bontro-la pribrii." ' 

«Con questo non inteudianio diifare 
polemiche, ma dìohia'riamq dt;ei)seR:een^ 
pre pronti a.smentire qî aile-i' . Inesat,-
tazze in coi potessero inpprrere jue)',,., 
del citato giornaletto.' ' '" ' ' 

' Dicàioi '• 

B e n e a c o n ' « n > Ci consta che do­
mani, a'ourà della Diraziuiie'e' di ' al­
cuni soci (iella Società operaia, verraiiha 
distribuite ai poveri, trecento minestra 
ed altrettanti pani, e, ppsaibilmwte.^i^n-
chè delia carne. '... . 

L'azione batioficà'è'meritevole' di a-
gui maggiore encòmio. ' "' 

http://giorn51.ta.n9n


S-iX 

IL F R I O L I 

B o v t e t h R e d u c i * Ofterta foito: 
in sosti tuiioiiB di totoi. 
, In motte della signora Uanlovani; 
'JBtstanzetti Dovato, lite l . 
',< làÌ!àòkéM>'B'iancììiErinenep'ìldO!' 
xiasianzetti Donato, lir^ 1 

• • . 1 : 1 - • • ) - • • ' • 

C r a n a c n r o « c a < Questa mattina 
ni sono celebrati gli sponsali della si-
•gnorina jPia-TrBvissn 09I diatlaio Uffi-
loiaiiìiJdil'Ooslto Bsetoito'algnor Seoffo. 

I uostclmlglioci augnri alla coppia 
gentile e-fortanatit, 

.C< V u o l e p i a s a r v e g l t a n a s R . 
-La scorsa notti, dei ooutadini eniustati 
a vaolatq,pi),po)!io.nero In ,via Posoollo, 
ma. pare oÌie,-,lfl. hotteiosae gasata par-

'ébè.oggi gì; jjitiitiiati. di quepa via, di 
via del Sale ed altre*, ne sentono gli 
effetti alle nari I.,. 
' RacCQmandiE^mo al Municipio di fei 
eseroitiirè 'pi'iì'eòVvegliaìiza in, slmili 
oasi, onde non atnmorbaf'è là popola-
siane. • 

• J [ i t»^i :aml{tUik,Xll lRU(> ^0 via 
Pólièoèfìer'iC'ei'è- vis!birei''pir'p()ohf 
''giorni, i'\» famiglia-',Lilipui,,'.ptAmì.ata. 
fSu'E'spàtìV.lo'hà "di Parigi del iBSSCQue-
i.eta .6, la più picQolà coppia di sposi del 
.gi.or'pp. 
,•• Ingresso! primi posti oent. 26; se-
'ijondi 15; i militari li'ón graduat i ' • rà-
''tfiijKJj eént. 10..,, , . :; s .. . . . . . . , , . - . '',. 
:, :.-. K '^i' . f ' i ' :' - • • ' . » • • • •• '••• » •• 

. n j n u i l d a l u t l l t n r e . Frogcamma dei. 
tnézsi.'.di'mpsica, oh'<, verranno eseguiti 
t^Otnkpi 2$-gsibai(r''iÌalle6re"12.BÒ alle 
^poi ier id iaus in Piazza;,Vi:Eì)."i,, t , 
.̂ j.'̂ 'Méncia, ^Carlini 
fg^Sinfonià"* «^utt i Ili' ma* 
ij- ,8(^r^« Padypttl,' 

It Vi|)tzer • Dòlo^ ricordo > Waldlteufel 
~ Ghounod 

, Meyerbeer-
Èóggeró 

"it'Pot-Foarry «-ffaust • 
ii'Si Centone', ^'Binarah •. 

%''lEfi^&le^rtìò>'^'àlflÌli'éÌi>V'''A!là-'Biir'ì 
raria Kosler, rimpetto alla Stazione fer-
roy.pria,..;dpinfini-'24 oorr.,,.tempo pat-i 
Biettendò, dalle o^e 8.e, mozzO; yie. 7. 

']^oin,, si darà un^dondertti masièalA di­
retto dal maestro Carlo Biasioli. 

'•^ì l^dinfiotie bàìiin''';: 
VII baiti '<dSgfPaMÌlenìl. 'Questa 

:;àlle ore 9 avrà Inogoial.; ^a?t9rta/«; 
'l'annunoiato ballo degli studenti.- ' -

i, Teatro Naiilònkie.'Dómaèi'a'ser^ se- ' 
gondq. Ii^^jjji.ip^sa^erata..,, 

'-• Saf̂ 'Ct|tfl)jij.ni', t>p'm,anlalle óre 7 pom, 
v'avrà liiogo,ùq.'Y,i!glióné,mtis<)lieratq. ; 
i l 1' biglièttil!* ÌBgtes?,<) .p'er.gli Vioiuini, 
è'di cante^im! .4D,.s peK:ls, donne di 
(^nt. .SO.Xje(Ioana,mascherate avranno 

,lj}>ero l'ingresso. 

r.. SaliiJsJ Ì!oniO d'urbi'Anche in questa 
:sala dbmaai'.a.seru'fliiiballai'-. ; ' 

.? R i a g r a a l n ì n u n t ò » Vivamente 
obmmossi perla'pubblica diróoa'traiiloiie 
di atitìa'Vertia','11'óómpian(t) Don Vèr-. 
àinaMo; Blàsillh',^ 'sentiamo''il .dovere 

' dì rin'^'t^azi'di'è'puliblibatiib'uté tutti quell'i' 
che culla loro presenza, 0 in altro modo, 
hiiitUj! yolott^iooacorrew'b'rendere più); 
comuiòveote 11 funerale, ed a oòufor-' 
taro! nel dolore che/Ci cipprime, per-'la 
perdita del,fratello e aelramico' Intén-. 
diaiasé Mo8i''t6ujipHtB"ì(ll6* inv'ólontjifie'' 
Q%mis;Ì9,iu vecifloitte^i ijltt parte,, nostra, 
e,.aaoqdi^aio :pi, saranno , perdonate; e 
uell'assìaMrare. tutti della- nodtra. gratj-
.tudinei .icl. Iiifbdiamo obbligati 'di fare 

.'Sipeoiale rnenziPàe. déllU spyttabìle-ditta 
Hooke,:''la'quale, pei' trasporto, della, 
salma'dell'am'atb eatlbt'>' al ' cimitero, 1 
yallefariilre.il parco ii> ariatsilli, invéce 
di filtro^più'cenipijcè, che e.ra.statp,aj-
Vuijpp riali|\e^tp.. '̂ ^ .. • 
•,̂ ,./..!Va)'??;v^2;g'e'l1nMo...V80?.̂ '' .. .. 

BlasitikìfarntgUa •' '• • . 
,. ..i,'i;;,;;,; Iffcli'.i ^aCf-Lifffftjsparifoao 

. Osservazioni msteorologiclia 
• Stazl'bjiCiiltfdloftJ^lì. Ist'ittìtoTeeaicP 

Ktbl atiKUuIiM Ib i fluxun lu i - ; 
• n o r t i i M . Il sangue, primo amore del 
oorpo^ ai spinge in più. copia dove v'ha 

Sitt, stimnlo. Ecco il primo momento 
eiriAiìiitnmaziPnHi'di ani primo effetto 

è la dilatazione dei capillari e ohe resta 
anche tolta la oanst. Coartare subito, 
restringere ) oapillari, diminalre 1' eo-
cessiva olrcolasione. Econ la prima 
aura, S questo avviene solamente eoi-
l'nso delle pastine di Mora del cavalier 
Gtiovauni mazzollni. La loro azione btil-
aamlco-astrlngents, e senza zucchera ed 
altri «lemefiii fnrmaoo il piî  ricercato 
rimedia per lo in&ammizionl incipienti 
della gola e primo via respiratorie. X-
fonia, Angine. Bronchite incipiente, Sa-
livaaionì, Raucedine, eco,, eoo. Sì ven­
dono in scatole da lire 1, in tutte le 
principali farmanie. Sono avvolte da o.-
pueoulo firmato rlall'autore, e riavolte 
in carta giallaj&lograua, con marca de­
positata. Le ordinazioni si devono in­
viare allo Stsbilimento chimico-farma­
ceutico, 'Via Quattro Fontane, N. 18, 
Kdmii. Quelle inferiori dì dieci scatole 
aggiungere centesimi 70. 

Deposito ndico in UDINB presso la farma­
ci» ".li G.lfOMeSSA.Tri - Venoiiii far­
maci!) BO'CNEIt, alla Croce di Malta, far-

. macia Iteaie 'ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
FORCEI.iiLNl — .Trieste farmacia PREN-
DlNl, farmacia PERONITI, 

CórHére coriimerQialg 
I p r e s s i s u l u i e r c n t o d'iincg) 

• Paraggi e domlknlivUi 
Fieno I. quel,, al qttìat.da L. 5.—a 6.50 
JFienoH „ . , , da .„ 4.-^.a4:40 
Fieno n i . ; •• '>»••*-<"•" 
£rba Spagna „ 
Paglia da.Jsttiera , 
Legna tagliate „ 
Legna in stanga , 
Carbone ! qualità , 

Capppa 
G-alliùé , 
Polli . , . . 
Auitre,' ,„ 
Polli d'India masci„ 

da 
da 
da 
da 
da 
da-
a» 

Pollame 
al Kg. du I 

da 
da 
da 
da 

sera '_»' '(femmine) „'' dà 
iOcKè- vivo 
Oche morte 

da 
da 

3.30 a 3.60 
6. - a 7.B0 
3.S0 a 3.S0 
2.30 a 2.46 
ìa.lOa2.30 
r . 30a7 .75 
0.15 a 6.25 

1.16 a 1:25 
l . l O a l . l B 

.1-10 a 1.16 
l . - a 1.10 

• 0.90 a 0.95 
1,--a 1.05 
0.80 a 0.90 

, 1.—a 1.16 
'Bwfo', formàggio e uova 

Burro dal piano al 
Burrodai monte „ da 

» (montasio „ da 
il (Maialino •„ da 

' Fornià'g'gi 0 dèi monte '. 
Uova al 100 ' „ .da 

Grani 
G-ranoturoo all'ett, da L. 18. - a 13 
'Cipnantino „• 

L . 2 . — a a . l O 
2.20 a 2.25 

, ' 0 ;—aO. »-
0 . — t t O . -

IJ.ÓO a 6.— 

G-ialtunè 
Semi iGtialtcine 
4ialloaoiuo 
Frumento 
Segala' 
Sprgotosso 
Lupini 

da­
da-
da-

r.da 
da 
da 
da 
da 

10.40 a 10.80 
13,60 a 13,90 
13.30 à 13.60 
1 4 . - a 1425 
22.60 a 23.— 
16.50 a 1 7 , -
6.60 a 7 . -
O.— i 0 — 

^.ll^i- ore-9 9,. ore3.p. ira 9 p. gipr. 33. 
• , -

. ' ' h ^ . 

liv. doi mare 769.0 76.KÌ 76.95 JBH.7 
tlinido relat .,.?*. • SO. m : ^8 , 
SU'to (li o'ilo 

^(aìrstloDe 

aeri Bor. sor. q.copor SU'to (li o'ilo 

^(aìrstloDe —. . ; : , . , 
SU'to (li o'ilo 

^(aìrstloDe NW ' _̂  N 
;f(ysl.KìloiQ. 
iTann. oentìgr. 

1 0 -, 0 r 1 ;f(ysl.KìloiQ. 
iTann. oentìgr. —3.7 2.7 --1.8_ -.-o.i 

...^"•'«•«-^sia^^^ièo' 
•' Temperatura luinima all'aperto —9.3 '"'̂ •" 

. : ̂ 'fslegramma'matearioo dàll'UfBoio cen­
trale di Uuma, ricevuto alle oro 8 pom. 

•del 22 gennaio 1 8 9 2 Ì ., 
•; Tempo probabile: '•''''••}':-'•' :•..'•' ' 
. vejitjui.deboli,; specialmente; intorno 

levante, cielo vario, gelate oriente fuor-
; ohe al sud. 

ÒnÀiììko 'ÌFkttttoìi Alilo 
(vedi In quarta pagina). 

.Qrzo brilluto al Quin. da , 2 9 . . - a ~ . — 
Ti,._„^i['(dal piano da „ 16.—a 17.00 
*:.''l'"'l', ealpigiani da . 2 5 . - a 2 7 . -
Fatàté al Quint. > da „ 7,60 a 8.— 

,.Q8(Stagoa,.. , . , d i ; , lJ. .; .^al4.60 

' " ' ' QAUBàA UBI . .CSFOTAT: '' 

- -Seduta ant, del 22, 

Presidenza, B.iAHQHJaRl, 

Il presidente' pàcteui][ia' che Corrai ini 
chiede le dimissioni da deputato. 

Ravà, Ghiuaglia'e Caldesl.propongano 
che non si uccuttinp è gli si accordi 
na ' ooiigedo di ' tre mesi ; la Camera ap-: 

' prova; 
Rudinl risponde alla interrogazione 

di Diligenti, ohe i| G-ovorno francese 
col i ' ' febbraio applicherà ui prodotti 
it,ulianl-la tariffa maxnaum. Bi frante 
a; ciò 'il Sòverai) non è disposto alla 
guerra di tariffe per rappresaglia; ma 
liou mancherà di tutelare l'interessa del 
paese. Dupo con'chiusl 1 negoziati colla 
Svizzera, presenterà opportune proposto. 

Diligenti rispóndo che la decisione 
della Francia migilura le condiziani 
della nostra oapurtazinne vinicola. Au-
gurji'bhe il governo cerohi di miglio­
rare (iuesta situazione. 

Rutiinl aggiunge'che la politica geo-
nomìca del Governò i basata aopra a-
•que, reciproche transazioni. Non po­
trebbe pei-A iniziare trattative ove sa­
pesse ohe non torn^issero gradite. 

-II.Governo non ha animosità verso 
la Francia, ma deve tutelare anche la 
dignità del paese. 

Nicotera rispondo a Gamporeale in-
tornP alla saluta dal Pupa, ohe le no-
tiizio' non sono buone da qualche giorno ; 
ma j l s a o statc-iica presenta pel mo­
ménto alcun perionlo. 

Ha ordinato olio non si trasmettes­
sero tali notizie col telegrafo, avver. 

tendo {. glornaiistì che possono avere al 
Miniatro dell'interno notizie precise 
sulla salute del Pontefice. 

Sì riprendo la dAenssione della legge 
sui prob'ivit, -

Furpaglia dipe ohe li disagaadi legge 
non ótode ohe pussm risolvere le gravi 
questioni sociali, ma-cnnfl'ia ohe valga 
ad appiau.trs molte diffioiiltà, 

Arnaboldi rotata la hgga ,ooms di-
mostraziune che la Carnei- si interessa 
delle condizioni dei Iftvoràtbfl.' 

Miceli risponde a Luigi Ferrari ohe, 
quando fu ministro d'agricoltdra, si a-
doperò per la soluzione dei problea;! 
sociali, 

Yoterà il disegna di legge, ocnviuto 
che l'esperienza suggerirà II modo di 
migliorare la Istituzione, 
. 'Nooito dice .che il disegna di legge 

é poco efficaci' visto ohe l'istituto dei 
probiviri dividile puramente faouttativa, 
mentre si farà obbligatorio per que­
stioni individuali. 

Fagiuoli dimostra quanto l'istituto 
giovi alla conciliazione per gli'acioperi 
e per simili questioni. 

Consente sulla poca opportunità di 
affidare ai probiviri funzioni giurisdi­
zionali. 

Oceàe insttitsbila ÌÌ ooaeMo ài esisti' 
dere l'istituto all''igi:icoUura,, prima di: 
aver fatto un apposito codice rurale. 

Il relatore Oallavresl difende il di­
segno di le^ge ohe dice non risolverà 
certo la questione sociale, ma comporrà 
gli attriti fi-a il capitale e 11 lavoro. 
. ' L a Gpmmissione, tenendd. conto tlel 
dosiderip dell^. Carne./a, invita il Oo. 
-ireriiò'à Btndià'ire' di'estendera l'Istltn-
zloue anche all'ogriooltura, ' 
. SI rinvia a. domani il segnlto della 
disoiisaione. 

Il presidente cpniunioa le interpel­
lanze di Flauti e Cavallotti sui disor­
dini dell'Università di Napoli, di Gai-
desi al ministru dell'interno intorno se­
questri fatti dalle Autorità potitttfbe 
di Faenza è di Barzilaì al guatdasigilll-, 
per sapere se di fronte ai processi per 
reati politici 0 determinati da lotta di 
class:, intsijila di prupurre dai ptovvo-
dimenti allo scopo della paoitìoazione so­
ciale; di Mnratorl suU' efficacia giuri­
dica dei decreti,del governatore del l 'E. 
riti'ea per stabilire l'amministrazione 
civile. 

Rudinl accetta l'icterpi^llanza e chiede 
Bla raggruppata a quelle di Àntunelli 
e Lucifero,. . 

Muratóri chiede òhe si stabilisca il 
suo svulgimento per la seduta del 2 
febbraio;, ma lu Gamara non approva. ' 

Bovio chiede che si stabilisca al 6 
febbraio Io svolgimento della sua inter­
pellanza s'uH'amininistràzioné della giu­
stizia penalo. 

Chimirr'i rispónde ohe si stabilirà il 
gmao, tonato fioato d«i l&voti parJs-
mentarl. 

N O T I M I DISPACCI 
DEL MATTIlSfO 

LA SALUTE DEL PAPA 
. .Teiegrafaaoda.Komaindata 
di'.ieri a mmtWix Gazzetta di 
Venezia:,. . '.'^- ' '.. 

'« il Papà — questa è la ve­
rità,— .sta, malo,*'ma noù^è iti 
condizioai''gravi. ' , 

Infatti oggi il Papa si è le­
vato dal letto G' Ieri ricevette 
al lètto i òai'dinaii Rampolla e 
Mocenni;" fxni'i per Mocónni 
.fece, camliiàre r,ora del rice'vi-
mento, fissantlo invece delle,3 9 
le untiici. 
. ' Oggi pui'e il Pontefice .parla 

.ed'è di discréto umore. IÌa ri­
cevuto il cardinale Monaco La 
Valetta, quantunque continui 
a molestarlo 1' espettorazione 
forte. 
; Il Papa é abitualmente guar­
dato, dal suo cameriere Pio 
Croce, che egli si- portò da 
Ca,rpinetó e che gli è fedelis­
simo. (3ue.sti raramente lascia 
la stanza da letto, anche per­
chè ii Papa in quella stanza 
.custodisce molti denari ». 

Altri télegramiiii',deil'^rfrtó-
tìco, dql li^sto dal Cftrlino, del la 
Venezia, e di altri giornali, 
smentiscono che vi sia pericolo 
imminente. Al Comune però, 
sempre .bene informato, si toie-
grafa in data di ieri a mezzo­
giorno : «Le ultimo notizie circa 
la salute del Pontefice sono 
poco confórtaiiti ». 

Menabrea 
Si smentisce che Menabrea 

abbia presentato le dimissioni 
da amlìàsoiatore a Parigi. Il 
corrispondènte parigino.'del Di' 
ritto afferma, però che, indi­
pendentemente dal fatto del 
%Jio, Menabrea chiederà . il 
riposo. " ' • . • '. 

Terremoto a Roma 
Roma^2~ Stasera aHe 11.28 

vi fa una scossa di terremoto. 

Gravi disordini 
all' Università di Napoli 

All'Università di Napoli suc­
cedono da ieri l'altro scene vio­
lente, in seguito ad un con­
flitto- fra, tiicuni studenti 0 il 
prof. Scaduto, l dispacci.odierni 
dicono che furono sospese le 
lezionij e che gli studenti deci­
sero'di Scioperare fin ohe.-̂ noh 
abbiano ottenuto giustizia. 

Il dividendo 
delia Banoa nazionale 

Firc^z^ 22- ér. H ;divid8ndo 
delle azioni della Banca nazio­
nale del, secondo semestre 1891, 
è fissato in L. 25 pagabile dai. 
,3 febbraio. . , ' . i.' 

La czarinaiammalata; . 
Pktrobwi'go • §2. :-~ La. Cz&r. 

rina è costretta a rimanere in 
camera in seguito ad un at­
tacco di influenza. 
• Il suo. atato però non desta 
alcuna inquietudine. 

li trattato colia Svizzera 
Telegrajhno.-da lìoma chiesi 

ha oramai : ̂ uasi la certezza 
doll'insùccé'feso delle' hegózia-
zioni eolla Svizzera pel trat­
tato di commercio coll'-'Ità-lià. 

Disastro ferroviario in Russia 
7'i/lis 2B — Ieri'avvenne uno 

scontro di due treni merci lungo 
la ferrovia transoaucase.a. I 
treni si incendiarono, sei im­
piegati sono • morti, tre feriti. 
Dicesi che i treni fossero cari­
chi di petrolio. 

I vbta 

LA BANCA 
Fratelli CASARETO di Frane 

Via Carli) Folitw,- 10, Oonova 

ricompra i biglietti da un numera 

della . , 

Orando lotteria di Palermo,̂  
8Ì UNA lira cadauno. 

Sono pertanto invitati coloro ohe 
ne possedessero partite e. fossero 
disposti cederli a detto prezzo, a 
fargliene pronto invio per rioeyerne 
l'importo a rivolta di' coriieie. 

La.seconda estrazione con 7670. 
premi da lire 100,000 -10,000-
5,0l>0.1,000 eoo. avrà luogo i) 
30 aprile del corrente anno. 

I pochi biglietti da B e 10 nu­
meri .0 lo pochissime centinaia 
compiete dì numeri a premio, certo 
ancora disponibili si trovano In 
vendita presso la Banoa Fratelli 
CASARETO di Francesco, Via 
Carlo, Felice, 10,:GENOVA.-

S o l l e c i t a r a le r i ch ies t e 

per arrivare In tempo 

VENEZIA ii3 
da a ' 

Camlil -focato 
Olanda . . ' .*8 — 
Ssnnsaìa- .*. 3 
ffnnol». .'•'.18 — 
Btigla . . . , ; ; ,3 -:-
Laaiia:.tt8 '/i 
Stiinra. t . i --

lao.i . , —HisuS'M I 
-•—.-MJoa.To iw, — 
l o a , S ' ~ . - ! , % 4 - - . -
».$% UM •uso Ì6M 

in8«;a'À-,-VlHnn»"T(l8»',.i -
BsBooii. «astf! -
Puri da te tir-) ~ 

••'[ t S e o u t l 
Baisi» Hulónals ì Itl'/t 
Banco di Napoli 5 l\i'lt — Inlertsai an aatlol-. 

jatlona. lUindita 5 •/, * titoli guantitl dallo Stalo 
Slitto fonali di Osnio.t^m tuto 6 '/,. 

DISCACCI MàTICOLARI 

fi 

Read. Itatiana 5 <*/* ^oà. l goim. 1891 —.—I—-— 
„ S,/ogutI. llagl, ItìUI - . - 9 2 . 7 0 

Azioni Bancu Nasioaalo , 238. — -
» Banoa Vea^ta QX di id. . . , 80(t. - , -
w Bauoa di Cred. Yen. nomln 
» SocÌQt& Von. Contr. nomin. 346, — , 
„ GatoaiSaia V&aes. due apr. 

OìMìg» Prestito di ytavì A proiml 85.-'86.60 

VIENNA 92 
Rendita anttrlMa (oarts) 84.0S 
Id: .. id.; . (arg.) DIÌ,.iSO 
Id. il». •V(oro) llf.H» 

Londra 11,82 Hip. 0.86- (-<<' 
; • MiiANo aa ,. ./: 

Rtndlts italiuik 93.06 ura 9lS6 
Mapoleoni d'oro 30.16 

PARIGI .33 
CUmri .deltt san Ital- 90.36 
Marchi 136/00 

BtìJAi?!!' àxàsti/iti^M''genétta ^és^éìà 

MinirUD nVM ^ H sovrano rimedio pre-
JllBblàK »l!i»B sorvatoro di tutti i mali. 

lUlHOIJft DIillIi p„(,„„u j i ,|5(i,„„|,^ b ^ 
nsssere e felicità. 

Ml'H/ilin iteìllD econ-econoniis ò.possibils 
IBAiHilAB BlililS in, QualuMi)?^.'?plJlìfÌ« 
it'iigìcne 'à'tutff ' dusin' 'che 'dcrnandénitlRo 
Palenco: generala degli aiicientan scolli: tÓD-
duti dolln .. .. / I j 111-

NU.OyA..SOCIETÀ AllMÌNTÀ!Jg'BèHAÌl(l 
(Jolriió VénoBlni 'VtiHIlKiaa" ' 

Contro invio dell' importo aniiiijìpato si 
spediscono (ranchi di porto a domicilio in 
tutto il Regno : 

Per soie Lire Otto 
A SCELTA UNO DEI SEGUENTI ARTIOOU 
Seat. Cmlantina di Kg. 2,200..circa , 
Seat. 5 di gr. 600 cad. di filetto di bue 
Seat, i di gr. SOO cad. di Saimone di Sco-

.' zia fttìcn'iJrlgl. i 'ì n ' -1 •• # 
Seat. 4.dt gr. 600. cadi eciij)lhn<^,'liogba. 

Pèsò-netló.' -^ . f'^*». i. f 
Kg. 2.600 Burro del migliare di Lombur-

,.., dia. Peso netto. 
* • 2,600 Sdlame di Ittilano d'affettar crudo. 

Peso netto. 
> S.OOO GranauS'Pài'nilgiatMsti^à'^&chia. 

Paso netto. 
> 1.500'CiocCalstta l.a qualitii tutto Zuc­

chero a Cncno. 
.Per soia UreCinqua 

Kg. Ji.EOO {.ttgunegbini milanesi dt>.cuspsra. 
li, Peso netu»;' ' ;• : •• . -i. -i' i 

> 2,b00 stracchino Quaf titolo ;o Greseeuxti. 
Peso netto. •'. '. . •'••! 

>' 2.000 FormoggioGru^iera Svinerò. Fesa 
• n e t t o . ' '1 .- • . . . . •..-, .-' .-

N. 16 Arringhtl gid;anti aKamicste del Baltico 
» 80 Robìoliuipiccoliformaggidi^Talaassina 
> S Scatole sardina all'olio Gnissime •>--
» 6 Seatoìe anoiugb» sirolio'o'iii'Dglt'a 

.. scella.. -
» 1 Vaso Caviale Bnisaimo dì Ru!>Sià~< -
> 2 Scatole Mostarda di frutta 'ptima 

• qualità . : 1 . ; 
> Z vasi, uno di Senope/ altro di Salsa, 

Peperoni- e àccingne la' migliorei>'per 
mangiare con cardi lessate; '•••' 

ntUTT 0 "̂  ' ' migiiòr ! E3Ìrolt9|,Hi .c(i.r9o 
u i i l i i j M <•'*? esiste liei c^am. unìvors. 

. . considerato sotti)'ì'fapp9rl;i aé,l-
réconomia é.della qiĵ iilitì̂ .... 

f i i n i t a è incoilirastasbiìmonte insupera-
[llDiliO ' ' ' '° P'"" preparare un buon brodo 

" e per rendere delizioso qualsiasi 
. piatto: o vivanda.. 

f l D f t C!'' voraiSionle meraT!glio.5o s si»!'-
uHjJUju prendente per il SHpore Squisito 

a naturale, od iì, il più preftirit[b 
' iu America ed in' liigbiltdrî il." 

• , . . • ' ' ^ l ' i - ^ i 

'& raecoinsndsto per gli.amma­
lati, pei convaliisciinti e pei sani 
dalle primarie facoltà qediqiie 
eAr'opoe coinè il più cjrroliòrante. 

riTUTT 0 'enyinco tutti quelli vilis:-W-'pro-
U 1 . D 1 U U ^^'"' ' rinnnciara ol Liebr^iled 

- agli altri estratti perchè ò .più 
.' omogeneo, delicato, di facile'Mi-

gostione ed il più ricco di pep-
tono. ì 

N, 6 i''l,icoiii di gr. 300 cad. di estratta !i-
quilo L. 9.00. •*. 

> i Vasi di gr, 300 cad. di estratto solido 
L. tO,_80. ,; 

GIBUS 

Aciitie di Vieliy e Qiisstoir 
surrogate di mofto;! 
• • : d a U a • ii r 

FMfrMTIlilALEDIPiTAl 
earbaiiilca^liìlca, ; 

acidula^ -

Unico concessionario per tutta l'Italia 
A. W. H A n o o - ( J d l u e - S u ­
burbio Villalta, Villa Manallll. 

http://yallefariilre.il


IL P f t l t jLT 
l't'iuMiagiei'.wa'wtW'ig!»'' ì-'Vji!USHlìiiii|iii|fl[flL!ÌjBl^(iiii^^^ 

IJ& imerziotii per 1," FmMrfii ri evono eseltiskament« plesso rABwnimsteazione» del (Siornale in.nWdiaè.'f 

iTolète la sftlutié,?? 

PREMIATO CON tlt] MEÙAGHE 

DEL CHIlMfOfO' PARMAOIS-rA' ' -''r'' '-

ilillft |%Ì8tpft|(ì:pAlpqm.0RaM<giorno-%eferìMle'al Selz/od allèróet prima dei pasti e all*om 

~ . . dei-YeraoBtli-Vendesi nei,princip||i|.,|?|i ft dai Droghieri' e'liiiiioristi-d'Italia'; • 

H'.!,̂ v4TOBdoT8pes8euydte#Mflel̂ ttó•'l*i|W^«•lW't|rt}ll(•ì*Il '^ oftiraieo-famaciste j^m'ènfeo. 
Ì i w € ^ f i 4 Ì Ì ; # I Ì i Ì P l̂ì̂  • iétea.tomb »ìi.di^^0^1- ef'in#i),ètetì#,-ló gp}ib„ t l ^ t p : 
tì[iMiBOdOKWBt(!iiilo»!.degli'efetf della suddetta speelalife; da'considiafla ai. mî eì-clietìti ogimj 
aualvolta mi sì predenti l'̂ ci|oasioiie, i'4«liies'«BiMtai5Stltì1Àre, platièVoféf ̂ tìa préftìHtsi aavaltre,! 
P i l à | § | 7 l ' ; p à f f ^ ter#eutÌ#e<vtobi6he, stiimel̂ nti,, l'appetito, •. . : ; ; \ 

ypar«. StowMMeostiiaMis 

••'.•.;. ff','i>'\mi-r .•t-Ai'.\'ì 
i t , - . . ; . - I - , - r . . , ' . ; • I •! I . 1 ' , 

Bgr«g>ii!BìrnOR,lHI<àw|-^il»H»..„.;Ui 
• . . . . P«dwim(}!jKt»r«»!1891i. 
•ivt«(io »»»inÌBìrtMti> iB'fJMSiìohtó'tied»-

>;imi ai mìei infen»! il di liriWqnórel'KBRO; 
CHINA posso Msi«nr«rl» d'sver sempre COB-
segsil. vk«ttei<).*rt!lufth't«lntì. Ciif tnftoll 
r!»p8ttn SD* a«mi«simo' ' ' .•'••-• •-,% 

Prjif.'* Pmlilfgf» ivVmééM'iì PWév^', 
Bev«sf'>f»fèMBitó*intt pfliBa itì ' J««i'è< 

Btll'ora del- Wmmmth.' • ' ; ' ' 
t I I I , i 

'.f?"|i'1ÌM« W.'( 

,,, ^q||^o,re._§tomatico; 
, Questo, liquor» ae(|r0soè"r1ifiPP̂ ÌJ',tó,,' £àéilil%,1^ 

àig,̂ §,tj,ói\e, • rjpvigór'isce rorg^i'* '̂" '̂" '* " "'''̂  ' 
. «i,lplfl^para^da^I0rmaoisfa'*S4^;J^^|I|,!|/l*si|:•^al 

Vende alla i<'ar|d)i»é'la 'Alfes'sjlUn Udine. 
l ^ " * ' ' -

ffaiimmo;' S aprile 189^1.' 

'ìlteAle;^ Rkanlel^ i i le «IPnlevi^o.-r-Specialista p^r le aalamedl-petto 

.rrtbmyi.afjiì. 
•i/iffl-ii, 

ijUt. ,l."i il. I 

"Z:J: ; . . . ;_ , ; IÌ£ ' :^BiAiTO-.• : ."••• • . . 
Mllan«r,?i)iinma«)a ANTWIO TENCAj jiraallqrg «iQs««9ni-ì^ Ì |KIIHI«À 

.., ,1.,; ,' ,., , , ' 'ogo,j'|î offlJ,ofi04eh|mÌM ,̂vliiiSji6tefM8i . - . ' • ' , 

AiWtómff'^tieitì^^tijìMtìo del noiitra La&VaferiSl dojjo'.doa laii'^.i''ketìe'.a' aitai 
d*ipWW«|Uì«Wd4tl« »ti€BiitOi,UB Sttàij atìèce^o{ìbbafcllif.l^ad«'̂ WèiÌMÌèWiévuÌKjna!è!8t>to 

, «doperato, ed una dìJfbWMimaf eniJita io Elirj^^'Wrt ini'4mpr|q«,i^oco[ipfti)^ta jl.a!,Yonrfha 
i<ht96»aBgli<i>'SiliI»rfòMiiì<Ji>'8atliià50":..-, » • . , , , , , , • i ' . t \ ';. ,,^.:al^ 

Esso non deTO.iM«ari.eolifa8o con altfo *8iJi!dikmà'«tò'portón6'tQ,8'riSSéO','1>Ì0MÈ, 
_«W jnii(!.8l{if8*S1iQAOI,î ,jipew6 tdMatfoss. Il nostro preparalo i uu OìéàUSàtm d»te»«S« j 
tela eh« > eontieiie i prìncipiuideH'apnloit iiipatiiiiiti.fiìanta nativa dalle alpi, oonosoia|al 

non sinjiji • 
ioomente rip99|HjpS'j'^''j^','P !»«•"»««»# 

Invehasfosio r prnprFotfw-

.«iteià<U!ll»tóins«aot«l«ntehi^u• 'A f.i '•' > ìf 
-f<iìii>.'-t(Etti4ièiĵ fl«oJpt>alint«>S»ro>!liBiodo dilaverà U 
ah»Mtó4ÌipÌin«ìplìi«itimldsll'»tBÌii)«i!e-ci aiaiid'felioemei 

no9tr<i tela ne1U quale 
, - , , - - - . --,--, jteripsHH»'• ' 

>i|(ìeiOÌBt»ietti'<iB a^emritM,.iiiélal«iitr4 f iselualT» invehii i 
La .nostra tela viene UlsioHaiFA.LSiFfc|'l'ifewliMtate gqfltoeoteigptìVKBÒERAM 

T K i H ^ <Ì(ta»i|(«Bto,i|»iiUs/.sua, »ai6nS ownWfii, e «{aesfa devo es^re rWutUa, ncfiledeni 
^. eluciporì» l«. -.noft»e ^,n:«,, marche 

dai!»' nostra Farmacia, che i titttu^ta in oi 
,i»,U« itoBM»l!*Y^J-HoKo lo'igflMfSlMli otti 

p .rtieolarwilssill! l«ii»fc(wr8(B(J.ji.nei POMII 

|faiibrioa,,iBiii«(ro/,(iu4llBj'iiiiii»t» direttam afe 

jte-in'iiilòH'e' ninilittie^sOdrao lo-aitestanoji 
[^o . In tutti i do|Qri,. in geueruie, ed ''|n 
| j ( l«ni l i l 'aKul pwéte nel ojrpo la «uÀ-

" -•- " w i -

speoi 
. ..il'.' 

è"pi" 
'fctiét|»Hii'e l'ò.^^of,àe|rò r-^Lire-'«.lio'al mébo metrò'. 

, ' , ' • ; ' , ! • , , ' ' . , Uf,e| ij . ì» la"8fchedaìj(ranea'>a'>'d6qiicili(). ' ' ••" ' 
UireaéltuiHti lanvaiav, Fabrisl^igflldi'F.'Bomèlli.'L.'Bitóiolf; Karmiòtì «)|a, 

. §Ì|«ft»ifeSÌllfiBWH'''£''*f?Ì» ' ^ P r l f J f i i?»!»'!'''* C,'.23nB!li, E4rùacia«BontoDÌ-i'f^lViaft, • 
fcsa&Wti f ' . ^ S M f l g M k fìmà^ N AndrovicJ., , « r c . . l o , p,«pp,^ii ' 
t&lyfenEBf'llP >l|i">te''!ii{i;^«!n<*I»rtnstn>i?i Grò» , GrablovitZj r i n n a e , G. Prodra)^, 
' S l f e f l ? . f M =̂ 3 , .e , . , i ,^M8ar ,s le , G«. 

WWW,'M. W| e'|itf'tutte''W.'pijidj>ipa^r,lfa»ma|o delRé^n. 

Quafla eàmme dell'opaco 

, , , oYvero . , . -
SPECCHIO PER tA l̂OVENTÙ; J 

Noiiobi, consiglile molodo "cttrativo;) 
necessari agli infeHci o!ie-«'»Bf«'on«* 
=U«Ìl'iill)jBS«a " ' d e i l l afèli»* Éf. 
aliiiil, • |»i»ll«i«ió«i,'.', pè^drt '^; 
'dirtrató* "«iiipoifoii'lè'B Va. «»W_rjf,,' 
«i»,if,̂ j»(l,tlK .nejitiie',};,^. in 8Ìî \in,9,,'|i<i' 

'̂ po sf»,,«({'a6V?f wn<pii,, 
' 'Trattato di 380 pagine In W?iC9n(, 
inoinione, che si «pedìsce con segre-
tojlB dal »uo autore I*. B . - S l n g e r , 
Viale Yenuia M. S8, hiiliino, contro 

hyagljaspsstaW* W n w . M i ifin^Wj 
[h m),. piai inmmim >M ™<«« -

,ai|dj>fi,oi|?. . ^ I , , , 

',<S|.O.fllA' - ,'«;'l#«!#«i S » » t o | | c « - éliiJ&Rlg^,] 

§, ' : A«ITICA'"OFÌ^Él.LfeiÌlÀi •• i .' ' 

URBIrlMI TOf PitOitl 
C Ì V H | , * I . E > - ' ( » « M B I , I ) " • • -r-n 

cotlttfa" -1 d«lle'-'ataliaiiljt9i' • Uesperienza .tótai ed il sistemU'uli oonfesione 
pSJmetton» il fabbrlcatororidi' 

. dall% Ipo jhbbrieaiioiio 
ohil̂ )fràmn)B. Questo 

le,.Sudo_tlo Rubalic7éif,',è pirció 
• pefs'dna' che' no'feceiss rloniesta. S 

clientela àùì- fatto'" mi). 

u.'ft ?""'' ' dioSrirle <jua»'i ealdtf a t[»al«*da> 
Soggiungo eit?pot,As«iehrarBila:aiia.niiuiet«li. hi 

•'̂ •. lati'*; »'ii. 
danno del Pur!(Oj)po .B, Qividiile iftoUljsi op îropriano qaes»i «peei'alit» L 

legittimo ed nuioo,̂  f»bl)rina,tore.ìl;qt|dle .peBiaviuiroiiotfti o«tfWlf#t«8» feftift'iéi | 
le.sjid^ltS ^«(Sjaiic, innnits.,S)!|î Ri)eidi etioiietta-BViVÌIioiÌB«taBipa,"eonsin!Ìll» 
al j>r(..ente portarile la ,fiBm».aiitpBfaf» dell» stesso fabbricatore. 
- ' : ; ;" , » <• . • •^''"- 7^;-,f?U:j ..i.„i„^....,Y ...i«,-.(,y,Uft{.S!ii<'.„ 

3, 6 801 j SucoarMle, G 
"Siila, N, lè j 'B.Bma, 1 

|fe«P«a»»fcri «RieéiasMWBiSi 

n e s s u n a aii!(|ua p e r la t e ^ t ^ 
A-CQUISTATE 
aicfiuìa p e r ,1 

eenia avet, prima e^perimentat^ 

-Mcqìaii ftoiiiiiià 
. ', preparata . 

.pr»||ciii' '^fmi' mmmp 
.^^Preferibile illljlnitro siccome la più tonica, anti-
pelliculare ed .irenica; rigeueratricee conservatrice 
d î ?AP,1|^1,1,. 

PriÌMi) lire 1 .»» «aKbtiiglia. 

. tSi.>*ende presso l'IIfBolo A»«Mai»à(J'''4leJ «rior • 
n a i e II F « | O i , | , Ui i ino , yia Prefettura, tì. 

'gÌ8;-'^,%«^»Bi?i!ip^*!ifl(0s^; 

«V*'ai-itffcV«^«#if«l' ih. 
'i'dfUn'it 'Ji+ivi'-- WAtó'-'' '!Àr{ili 
M on*"'. A'iVaUM» DJi;tW»«Wi 

'!Àr{ili 

M. 1.̂ 0 a. «.4i a. D. 4.S5. ». Mt. 0. 4.40 a. a.oo a. 0. S.ÌSi Mt. 
.KV"!»^ à> 9,1 fro. 

•«il!'"-' 
•O. 10.*6;i«) • Ì8,M f 

•0. 1.16'il.' 

9,1 fro. 
•«il!'"-' à,Wv.- 4,49; p. 

0. 6.40 p. 10.S0 pi p.|),0.10!.B< 

4,49; p. 

P/j 8.pS S' io.e^ P, ;.,.|.,, !, -'i 

a^jutti. fi tutto »^di otiimat(Hia}!t*:a d'̂  pWpné^^e^ialItf è i v^ 
l)uopi,,per molto tempe. • ,„ ., , ; ' ' ' , ' •" ; ' '"• ' •"^i . '" 

:vendl|iiiii presso'l: 

0. sSiS «. 8.60 « . lo . «.Stia. 9.15,a. 

tì.i.mv, 6.69 a . l o . 4.46 p. r.SO p. 
-O/MBpi ' ''iMÌ%p:'<mfp' '»««'.'"• 

ni «dura A ladso 
M. 8.46 8. 7.37 a, 

:>?i&t 
' Uip. 

7i»ajp. 
8,46. fi. 

M miniati 
0. l.lOi»-'. 

;M.1 4.40'p.' 
,0, • ?,)» p. 

10.67)k. 
12.96 a. 

?.16,.a 

li.-.! 

• K l l x l r $ialu(e d e l tie»tl A«o«t>-
n l a n l <II S«i|a fiialtf. Co|rn3oi|i que-| 
stp ' Eli.Xirj siVrlvè. a titàjfi ,jeé»»Hirtógno 'di, 
modtea'inenti 'Esso 'iihviJ5orI«cà""le' foi?«e,. 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla j 
coilioa...,-;tirè .».ao'la. bottiglia j 

V e t r o Solia|il|^per.ittta<!care ed unire 
ogni sorta'di'cristatlli, porCHlIxfle, mosaici,! 
terraglie;'ceramichìf eo6;''ceitt'.'èO nna bot"i 
tiglia col modo di î iĵ ijlo,, ,,,;,, ,, j, j 

lingeria, pi-emiafo alrEspdswione di, .Vienna! 
.̂1878',Mire'-« ài flacpn^, ' '^' /X i- \ 

«'«lyome IÌii?i|^ìfÉo|dik p î;,̂ d»a},rngMfe| 
"pulci; clniici, iaMure'ed altri insètti..Uflai 
busta cent. SO. 

'M,- S:^ a.' 9J31 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. 

B.30 p. 8,67 p, 
•.7;i4|;'i"8,0!fp! 

01. 7,*7'a, 
fiflliW'P. 
Ó.'B.ipp. 

»i47 ai 
8|85 p. 
T.a» p. 

7.28 .a 
léne '•». 
I2i5fl p. 

, 4.4« p. 
a.48 p 

Auoun 
S.B6 a 

t.'kp 
ineaia alle 

' è l * iK&'àiit; o'iiilfoni;l)»'^ene2ià arrivo 
, TOiiwS pe«,.;ji, ; • ' 
KB. I tisnl.segnatf «olUpifMso»,* «Lfermano 

,« Pormtìrfi Qdélló segnalo opgU Mon,sclii<* 
".'sì.ìfóèma a 0a8Bir8a''.i' '• ' . 

i 9ÉAm.omtLkiRmm.'A YAÌPORS, 

Àrritl 
,w™)H». l i > , ? « # » 
•^^. 8,16». 9,1(1 a,, 

Si#v,,%?»)?• ^4.aàp. 
S.F, '6.69 p, 7,83^, 

nik.t.piiami .JLionua 
, 7.20 ^ . j . F . 8,66 ». 
!li:iIa:'I.T.'lS.Ì!lo'p. 

lAa.i- SjF. sao?. 
, WPp, S.,T, 7.6,9 p. 

Wtiie, 1SS2'— Tip. Marod'Bà'nìueoo 
.' 'Tii HI', ! 

1 M,M 
liJ,;,..i 

:tRi|j 
. ' • '^lalvéi^; den«IFp«klà' VMiiMVil! 
Que8tai'fldlvi!(rei'4»ìl!fiinè'(ilio'"«IBljfeiy|rf6 

-poripreservaiie iidbati dalla; «»rie(jHi6tit»KliiiB 
! ta ',jgii4dcSi(ìls. QiiMo pnoddtto odai;igi»aftî tdk 
fm^^m, -^Isi. b,iiK!t?i,-.pafece,.,i(ii,jjo»,(fe,, 
,«B(ìendogii, par/ a|l,',?vor,!9,4l' ppIca.fflMiji. 
MR Sion.af orp. i!Q[i'qso(ut̂ ..c«( ĵi„Jp„nj£,ji 
^mon mercato, . ^ ,, 
"•'Éttgaiilt-Sditole' grandi 'lire"!', '-. ' , » • 
'còlè cent.-"S(^;'^' • • •"' fl-;.,!'''i'>'i;' 

C a f a r d i n e . Successd'inirtib"!^ ìp'ér''dl-
struggere gli ^A4!6^1l»t>i^i($'«É\es. SO. 
Inventore AtxCOU^KAU,. .•' • 

' '-Atf^taiiWeìi'BtiièiiiitiV- intamiilajler 
la .dis.trujieoe .della cimici.. BoltirtiaJ5mt,,8» 
con istruaione. 

d^t Prati'.Agostiniani ,','; 
'|i''s,-'ÌPiaoI© '". 

. Il più I eeosllonte 

|<,:IQ1I..Ò''É::E i 
.sto,waticp,'p;-»fsribile ai moltii.ehe.trosRBsi.ih cownuj^lofjT 
,pej Slip gusto ^squisitissimo. .. •''. . ' . Q 

PEliiaiOSA BIBÌTCÀI .'. n , . l ' P 

all'seqtìa Hi selts-'O «arapllee, icoBsigliabilejppimaidel/p^ 
pianjo. " ' • ' " ' ' : . •. '••; , '••••g^ 

|>^ESXO nBI.I,A HOVTICH.IA II. K.SO. ^ 
Si Tjnde.presso l> nfOelo aranmnxl d e l gflor- ^ 

n n l ^ «iJCftilCt.I, Udì»»', Via Prefettura n. 8. J r 


